
REPORT LABORATORIO DI COPROGETTAZIONE



PREMESSA

Nell’ambito di PartecipaLi, nel mese di maggio sono stati realizzati 
due laboratori di coprogettazione sul funzionamento dei futuri 
organismi di partecipazione decentrata, a cui hanno aderito circa 40 
cittadini livornesi, rappresentanti di associazioni del territorio, 
membri di gruppi di cittadini informali e cittadini non organizzati.

Al fine di intercettare e consentire al maggior numero di persone 
possibile di poter prendere parte alle attività, i laboratori sono stati 
organizzati sia online che in presenza, secondo il seguente 
calendario: 

● martedì 17 maggio dalle 18.00 alle 20.00 su piattaforma 
digitale zoom;

● giovedì 26 maggio dalle 17.30 alle 20.00 presso il Cisternino 
di Città di Livorno.

Gli incontri sono stati organizzati in modalità laboratoriale e hanno 
avuto come focus tematico la definizione del funzionamento dei nuovi 
organismi, con l’obiettivo di individuare elementi utili alla redazione 
del Regolamento, che dovrà poi essere approvato dal Consiglio 
Comunale.

Al fine di favorire una modalità immersiva volta a far emergere 
possibili criticità e aspetti da attenzionare, i partecipanti sono stati 
suddivisi in piccoli gruppi facilitati ed è stato chiesto loro di 
immedesimarsi nella figura di consiglieri dei futuri organismi di 
partecipazione decentrata, che saranno votati ed eletti per 
rappresentare una certa zona della città insieme alle altre persone 
facenti parte del gruppo. Questo approccio ha permesso di avviare un 
confronto tra i partecipanti attraverso la metodologia della 
co-progettazione.



Il confronto è stato dunque orientato a percorrere alcune dimensioni 
di processo che un organismo di partecipazione decentrata si troverà 
ad affrontare e, in particolare, è stato proposto ai partecipanti di 
confrontarsi sulle seguenti fasi: 

● Come raccogliamo le proposte e i bisogni dei cittadini?
○ Cosa facciamo
○ Come lo facciamo
○ Con chi lo facciamo

● Di quali bisogni ci preoccupiamo? (Individuazione temi) Che 
iniziative realizziamo? (individuazione azioni)

● Scegliamo una delle azioni proposte, come la realizziamo?
○ Cosa facciamo
○ Come la facciamo
○ Con chi la facciamo



SINTESI DELLA DISCUSSIONE

Di seguito sono sintetizzate le indicazioni emerse nel lavoro dei gruppi 
che da una parte fanno riferimento alle azioni che l’Amministrazione 
può mettere in atto per supportare il lavoro degli organismi, dall’altra 
vanno a dettagliare le funzioni e le attività di competenza degli 
organismi stessi.

IL RUOLO DELL’AMMINISTRAZIONE
Affinché gli organismi di partecipazione decentrata siano messi nella 
condizione di lavorare nel modo migliore, i partecipanti hanno 
sottolineato l'importanza che l’Amministrazione Comunale: 
● istituisca un momento di riconoscimento formale degli 

organismi e del loro mandato; 
● promuova un’informazione diffusa sul processo di istituzione e 

sulle funzioni che gli organismi ricopriranno e, una volta 
istituiti, sulle iniziative e le attività da questi portati avanti 
attraverso l’uso di mezzi di comunicazione analogici e  digitali 

(volantini, lettera ai residenti, uso dei social media, chat URP 
e un’app dedicata per la consultazione online dei cittadini);

● individui una sede riconoscibile e ben segnalata ai cittadini 
dove, oltre ad ospitare le riunioni del Consiglio, possano 
essere organizzate attività e momenti di aggregazione;

● formi i consiglieri sul funzionamento della macchina 
amministrativa, sulle politiche e le strategie del Comune, 
sugli interventi previsti nelle varie macroaree; 

● istituisca un ufficio comunale che si occupi di mantenere i 
rapporti con i Consigli, ne segua le attività, analizzi,  smisti 
fra i vari Uffici le domande e richieste che vengono poste, 
premurandosi che ottengano risposta. Dunque un punto di 
riferimento all’interno dell’Amministrazione che possa 
facilitare l’attività degli organismi, anche creando 
connessioni tra iniziative diverse e facilitando riunioni 
periodiche tra i vari Consigli per favorire lo scambio di 
esperienze e collaborazioni. 



FUNZIONI E ATTIVITÀ DEGLI ORGANISMI DI 
PARTECIPAZIONE DECENTRATA

Coordinarsi internamente 
Al fine di permettere un’efficiente organizzazione interna degli 
organismi partecipazione decentrata, alcuni partecipanti 
suggeriscono che ogni Consiglio sia presieduto da un coordinatore, 
che si occupi di mantenere i rapporti con l’Amministrazione e gli altri 
Consigli  in incontri periodici. 
Per uscire dalla logica delle istanze legate al singolo quartiere, 
potrebbero essere creati dei gruppi di lavoro tematici sugli 
argomenti di maggior interesse (es. scuola, lavoro etc…), incaricati di 
interagire e confrontarsi con gli attori e i portatori di interesse in 
quello specifico ambito. Ogni gruppo potrebbe essere presieduto da 
un referente del Consiglio, che ha il compito di coordinare i lavori del 
gruppo e mantenere i rapporti con le realtà della rete. 

Tali gruppi potrebbero essere aperti anche a cittadini esterni agli 
organismi ma che presentano un particolare interesse sul tema.

Informare e ascoltare
In virtù della loro candidatura ed elezione, i consiglieri saranno essi 
stessi portatori di interesse e di bisogni, in ogni caso viene 
sottolineata l’importanza che gli organismi promuovano attività di 
informazione sull’operato degli organismi e ascolto della cittadinanza 
per recepirne istanze e bisogni. In particolare, viene suggerita: 
● l’apertura di uno sportello aperto ai cittadini in orari e giorni 

stabiliti;
● la predisposizione di questionari di rilevazione e 

l’installazione di “cassette delle lettere” dedicate diffuse per 
nella città; 

● l’organizzazione di assemblee e di incontri nei luoghi 
maggiormente frequentati della macroarea (es. bar, circoli) e 
di sedute degli organismi aperte alla cittadinanza;



● la calendarizzazione di incontri con portatori di interesse e 
soggetti di riferimento della zona; 

● la realizzazione di una bacheca fisica e virtuale che informi 
in merito alle iniziative. 

Fare sintesi
Una volta raccolte le indicazioni dai cittadini, il principale compito 
dei futuri organismi sarà quello di elaborarle, fare sintesi e 
condividerle con l’Amministrazione. I Consigli non dovranno infatti 
limitarsi ad ascoltare e raccogliere bisogni e proposte dei cittadini, 
bensì dovranno svolgere un’attività di valutazione e definizione delle 
priorità delle istanze, attività reputata fondamentale al fine di 
allontanare il rischio che gli organismi diventino ostaggio delle 
istanze portate da attori predominanti.

Per definire le priorità su cui concentrarsi, alcuni partecipanti 
condividono la possibilità che le decisioni non vengano prese a 
maggioranza ma possano essere sperimentate anche forme di presa 
di decisione che evitino la creazione di poli, quali l’unanimità, con il 
metodo del consenso, e il voto ponderato, realizzabile ad esempio 
attraverso lo strumento del dot voting in cui ogni votante può 
esprimere più preferenze.

Fare rete
I nuovi organismi di partecipazione decentrata avranno inoltre il 
compito di supportare, agevolare, creare rete e coordinare le realtà 
associative presenti sul territorio, organizzando incontri periodici e 
tavoli tematici con i principali attori istituzionali e non, quali le 
scuole, i commercianti, le associazioni di volontariato e categoria 
presenti sul territorio, le realtà associative giovanili, i gruppi 
informali. 



Per questo si rende necessario che venga realizzata una mappatura 
dei residenti attivi e delle realtà associative presenti sul territorio di 
riferimento in collaborazione con l'Amministrazione Comunale.

Promuovere iniziative
Per quanto riguarda la realizzazione di iniziative e attività, i 
partecipanti hanno sottolineato l’importanza di coinvolgere gli attori 
della rete nella loro implementazione affinché i Consigli mantengano 
per lo più un ruolo di coordinamento e di ponte con 
l’Amministrazione Comunale, coinvolta nella sponsorizzazione degli 
eventi e nel mettere a disposizione spazi.


